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COMUNE DI PALAGONIA
Città Metropolitana di Catania

Piazza Municipio 1 – 95046 Palagonia (CT) - Italia
Tel. (+39) 095 7958 611 - Fax. (+39) 095 7958 697

Codice Fiscale 82001870870 - Partita IVA : 01843440874
EMail: urp@comunepalagonia.gov.it

PEC: protocollo.palagonia@legalmail.it

DETERMINAZIONE A CONTRARRE
3° Dipartimento - Ragioneria/Economo

L'anno duemilaventiquattro addì ventidue del mese di novembre, il Capo Dipartimento Rag.Salvatore
Cannata
Visto il d.Lgs. 18/08/2000 n. 267;
Visto il d.Lgs. 30/03/2001 n. 165;
Visto il d.Lgs. 23/06/2011 n. 118;
Visto il d.Lgs. 31/03/2023 n. 36;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto il vigente Regolamento comunale dei contratti;
Visto il vigente Regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi;

Premesso che:
• con provvedimento n.10 del 15.12.2023 la Commissione straordinaria con poteri sindacali ha attribuito al
sottoscritto, ai sensi dell’art. 109, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, le funzioni dirigenziali definite dall’art.
107, commi 2 e 3 del medesimo decreto legislativo;

•con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 in data 19.05.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2020/2022;

•con deliberazione di Consiglio Comunale n.13 in data 19.05.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022;

•con delibera di Giunta Comunale n. 67 in data 23.06.2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il
Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2020/2022 nonché assegnate le risorse ai responsabili dei servizi
per il conseguimento degli stessi;

Richiamati:

il contratto relativo al servizio di tesoreria comunale del 27/12/2011, repertorio n. 81;

la deliberazione della Commissione Straordinaria con poteri di Giunta n.11 del 6.12.2023 avente per
oggetto: Servizio di tesoreria comunale - proroga periodo 1.1.2024 al 30.06.2024;
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la determinazione dirigenziale. n. 534 del 8.06.2024 avente per oggetto: Servizio di tesoreria comunale -
proroga periodo 1.7.2024 al 31.12.2024;

la deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri di Consiglio n. 7 del 20/05/2024 esecutiva ai
sensi di legge/immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione per
l’affidamento del servizio di Tesoreria comunale per un periodo di anni tre, con possibilità di rinnovo per
uguale periodo, previo espletamento di procedura di gara;

Atteso che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 208/2015, nel
favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-
procurement), prevede:

•l’obbligo per gli Enti Locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri
qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n.
488/1999 e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione n. 135/2012 e dell’articolo 11, comma 6, della Legge di
conversione n. 115/2011, la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di
responsabilità amministrativa;

•l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad
altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla
soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1,
comma 130, della legge n. 145/2018. Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità del
contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della legge di conversione n. 135/2012;

Stabilito, ai sensi dell’art. 14 del d.Lgs. n. 36/2023, in € 90.000,00 il valore del contratto di cui € 45.000,00
per tre anni ed € 45.000,00 per l’eventuale periodo di rinnovo sulla base del corrispettivo economico
riconosciuto per lo svolgimento del servizio;

Considerato che ai sensi dell’art. 50 del nuovo Codice dei contratti l’affidamento dei contratti di lavori,
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie, di cui all’articolo 14 del nuovo Codice dei contratti, si
svolge con le seguenti modalità:

affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici,
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione
appaltante;

Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento del servizio in oggetto mediante la consultazione di più
operatori economici mediante l’utilizzo del ME.PA. e cioè a mezzo di R.d.O. aperta rivolta agli operatori
economici abilitati al bando “servizi di bancari – servizi di tesoreria” presenti nel territorio;

Visto l’art. 48 , comma 2, del d.Lgs. n. 36/2023, il quale dispone che “prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione
degli operatori economici e delle offerte”;

Visto altresì l’art. 192 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale precisa che la stipulazione dei contratti deve essere
preceduta da apposita determinazione a contrattare indicante:
•il fine che con il contratto si intende perseguire;
•l’oggetto, la forma, le clausole essenziali;
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•le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base;

Tenuto conto che:

a) il fine che si intende perseguire con il presente atto è quello dell’affidamento del servizio di Tesoreria del
Comune di Palagonia consistente nel complesso delle operazioni riguardanti la gestione finanziaria
dell’Amministrazione comunale, inerenti alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla
custodia dei titoli e dei valori ed agli adempimenti previsti dalla normativa di riferimento, ivi inclusi quelli
necessari per la contabilizzazione degli importi nelle contabilità speciali aperte presso la Tesoreria dello
Stato, gestita dalla Banca d’Italia;
b) l’oggetto del contratto, che avrà forma scritta, è l’affidamento del servizio di tesoreria comunale per il
periodo 2025/2027, le cui clausole contrattuali sono riportate nello schema di convenzione approvata con
deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri di Consiglio n. 7 del 20/05/2024 esecutiva ai
sensi di legge;
c) la scelta del contraente avverrà, ai sensi del Regolamento comunale di contabilità e dell’art. 50 del d.Lgs.
n. 23/2016, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall'art. 108 del
medesimo decreto, tenuto conto delle prescrizioni contenute nel bando di gara, nel relativo disciplinare e in
tutti gli allegati al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

Rilevato che non sono attive convenzioni CONSIP aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli a cui si
riferisce il presente appalto;

Considerato necessario garantire la pubblicità della gara mediante pubblicazione del bando:
all’Albo Pretorio Comunale on line;
nella sezione "Amminstrazione trasparente" appositamente dedicata;
Acquisito il CIG n._____________

Visti:
a) il bando di gara;
b) il disciplinare di gara e i relativi allegati;
che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Tenuto conto che l’affidamento del servizio di tesoreria comporta una spesa annua a carico del bilancio
comunale di €. 15.000,00 esente IVA ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972, per le annualità 2025-2027 con
imputazione al Cap. 1054 denominato "Oneri per servizio di tesoreria" (Miss. 01, Progr. 03, PdC
U.1.03.02.17.002) del bilancio di previsione in corso di approntamento e che vengono prenotate con il
presente atto ai sensi dell’art. 183, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 183, comma 6, lettera a) e b) del D. Lgs. 267/2000, non possono
essere assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni di spesa corrente sugli esercizi non considerati nel
bilancio, a meno delle spese connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire
la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali o derivanti da contratti di somministrazione,
di locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'articolo 1677 del codice
civile, delle spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti,
inclusa la quota capitale;

Riscontrato inoltre che, ai sensi del punto 5.1 del principio contabile della contabilità finanziaria allegato al
D.Lgs. 118/2011, nei casi in cui è consentita l’assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non
considerati nel bilancio di previsione, l’elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell’esercizio è
trasmesso, per conoscenza, alla Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio dell’Ente;
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Richiamato il vigente regolamento di contabilità ai sensi del quale “Gli impegni di spesa relativi a esercizi
non considerati nel bilancio di previsione, nei soli casi previsti dalla normativa vigente, sono registrati dal
responsabile del servizio finanziario dopo l’approvazione dei relativi bilanci senza necessità di adottare
ulteriore determinazione di impegno di spesa. Le spese che impegnino esercizi non contemplati nel bilancio
di previsione vengono comunicate al Consiglio nella prima seduta utile e comunque entro 90 (novanta)
giorni dalla loro approvazione, ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera i) TUEL e del punto 5.1 del
principio contabile della contabilità finanziaria allegato al D.Lgs. 118/2011”.

Preso atto che:

con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 23/12/2021 è stato dichiarato il dissesto finanziario
dell’Ente;

l'ultimo rendiconto approvato è riferito all'esercizio 2019, approvato con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 50 del 23/12/2020;

l'ultimo bilancio di previsione approvato fa riferimento al triennio 2020-2022 come da deliberazione di
Consiglio comunale n. 13 del 19/05/2021;

Che per effetto della dichiarazione di dissesto, i bilanci di previsione ed i rendiconti non approvati, sono in
corso di approntamento e saranno deliberati nel termine fissato dal Ministero dell’Interno con il Decreto di
approvazione del bilancio stabilmente riequilibrato (art. 264, c. 2 del D.Lgs. n. 267/2000);

Preso atto, quindi, che l'ultima annualità regolarmente approvata è il 2022, e che le annualità di
competenza 2024 e successive non trovano rappresentazione in alcun documento programmatorio
successivo;

Rilevato, dunque, che il Comune di Palagonia si trova in una situazione del tutto eccezionale e particolare,
non disciplinata da alcuna norma specifica né tantomeno risultano pronunce giurisprudenziali o indicazioni
di prassi che abbiano affrontato tale problematica;

Preso atto, tuttavia, della necessità di assicurare il regolare funzionamento dei servizi indispensabili e le
spese disposte dalla legge;

Richiamato a tal fine il principio contabile applicato 4/2 che espressamente prevede che nel corso
dell'esercizio provvisorio gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell'ultimo bilancio approvato
per l'esercizio cui si riferisce la gestione;

Che, dal principio su richiamato, risulta evidente la “ratio” della norma, ossia che in caso di mancata
approvazione del bilancio nei termini, non ritenendosi ammissibile una mancanza totale del bilancio
(situazione di vuoto che comporterebbe l'assoluta impossibilità di una qualsiasi forma di gestione contabile
con conseguente paralisi dell'ente), si consente agli enti di utilizzare in via provvisoria, gli stanziamenti
dell'ultimo bilancio approvato, che rappresenta comunque un documento contabile a suo tempo approvato
dall'ente stesso;

Considerato che nelle more di approvazione dei bilanci di pertinenza, unica strada oggettivamente
percorribile appare quella di fare riferimento, ancora una volta, all'ultimo bilancio approvato;

Evidenziato che a seguito della stipula del contratto di cui al presente provvedimento saranno generate
obbligazioni giuridiche su annualità non contemplate nell’ultimo bilancio di previsione approvato 2020-
2022, ma che si rende assolutamente necessario ed indispensabile assumere al fine di evitare blocchi,
disservizi o ancora peggio la paralisi economico/finanziaria dell’Ente;
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DETERMINA

1. di indire, ai sensi dell’art. 50 del d.Lgs. n. 36/2023, la procedura per l’affidamento della concessione
del servizio di tesoreria comunale per il periodo 2025/2027 mediante l’invito agli operatori abilitati al bando
“servizi di bancari – servizi di tesoreria” presenti nel territorio;

2. di attribuire al contratto un valore presunto di €.90.000,00 (di cui €. 45.000,00 per il periodo
2025/2027 ed €. 45.000,00 per l’eventuale periodo di rinnovo);

3. di stabilire che la gara verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’articolo 108 del D.lgs 36/2023, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

4. di riservarsi di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta
congrua;

5. di approvare:
a) il bando di gara (lettera di invito);
b) il disciplinare di gara e tutti i documenti allegati,che si allegano al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale;

6. di prenotare, ai sensi dell’art. 183, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 la spesa connessa all’affidamento del
servizio di tesoreria, imputandola agli esercizi in cui la stessa sarà esigibile, come di seguito indicato,
stabilendo che l’assunzione dell’impegno di spesa avverrà a seguito dell’aggiudicazione del servizio:

Esercizio 2025 Importo €. 15.000,00 Cap. 1054 (Miss. 01, Progr. 03, PdC U.1.03.02.17.002);
Esercizio 2026 Importo €.15.000,00 Cap. 1054 (Miss. 01, Progr. 03, PdC U.1.03.02.17.002);
Esercizio 2027 Importo €. 15.000,00 Cap. 1054 (Miss. 01, Progr. 03, PdC U.1.03.02.17.002).

I suddetti importi sono da intendersi esenti da IVA ex art. 10 del D.P.R. n. 633 del 1972.

IL CAPO DIPARTIMENTO

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Sulla presente determinazione SI APPONE ai sensi dell’art.151, comma 4 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000, il
visto di regolarità contabile con attestazione della copertura finanziaria.

IL CAPO DIPARTIMENTO FINANZE
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PUBBLICAZIONE
Il presente atto è stato pubblicato sul sito Web istituzionale accessibile al pubblico (art.32, comma 1 della L.

18.06.2009 n.69) per 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
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